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Legge europea per la libertà dei media 
Il 15 dicembre 2023 i colegislatori hanno raggiunto un accordo provvisorio sul regolamento che istituisce un 
quadro comune per i servizi di media nell'ambito del mercato interno (legge europea per la libertà dei media). 
La commissione per la cultura e l'istruzione ha approvato il testo che dovrebbe ora essere posto in votazione in 
Aula durante la tornata di marzo. Il regolamento segna una svolta, poiché stabilirà le prime norme a livello dell'UE 
sulla libertà e il pluralismo dei media, nonché sulla protezione dei giornalisti. 

Contesto 
Presentata in vista delle elezioni europee del 2024, la proposta rientra nel piano d'azione per la democrazia 
europea volto a promuovere la partecipazione democratica, combattere la disinformazione e sostenere la 
libertà e il pluralismo dei media. I media indipendenti svolgono un ruolo unico per la democrazia: chiamano 
chi detiene il potere a rispondere delle proprie azioni, aiutano i cittadini a elaborare le loro opinioni e a 
compiere scelte consapevoli e costituiscono una parte importante dell'economia. Negli ultimi anni la 
politicizzazione dei media e la scarsa trasparenza circa la loro proprietà hanno suscitato preoccupazioni 
sempre maggiori. Gli operatori dei media sono sempre più spesso vittime di minacce e vessazioni e persino 
assassinati. Come sottolineato dal Parlamento, anche i governi di alcuni Stati membri hanno tentato di 
mettere a tacere i media critici nei loro confronti e di minare la libertà e il pluralismo dei media. Il Parlamento 
ha sottolineato che è fondamentale garantire l'indipendenza dei media sia privati che del servizio pubblico 
da qualsiasi ingerenza politica ed economica. 

Proposta della Commissione europea 
La proposta mira a risolvere le problematiche che interessano i media, quali i finanziamenti occulti, la 
mancanza di trasparenza della proprietà, l'esposizione a spyware, le difficoltà finanziarie e la concentrazione 
del mercato. Intende altresì porre fine alle ingerenze politiche nelle decisioni editoriali e garantire la 
trasparenza. Stabilisce norme sulla protezione dei giornalisti e sull'allocazione trasparente della pubblicità 
statale. Altre disposizioni mirano a salvaguardare l'indipendenza dei media del servizio pubblico e a 
garantire loro finanziamenti stabili, nonché a tutelare maggiormente i contenuti mediatici online dalla 
rimozione da parte delle grandi piattaforme. La proposta prevede inoltre l'istituzione di un comitato 
europeo per i servizi di media. 

Posizione del Parlamento europeo 
Il testo concordato impone agli Stati membri di rispettare la libertà editoriale dei fornitori di servizi di media. 
Per proteggere i giornalisti, vieta agli Stati membri di obbligarli a identificare le loro fonti e di utilizzare 
spyware sui loro dispositivi. Potrebbero essere previste eccezioni unicamente caso per caso, per indagini su 
reati gravi e previa autorizzazione da parte di un'autorità giudiziaria. Durante i negoziati il Parlamento è 
riuscito a sopprimere il riferimento alla "tutela della sicurezza nazionale" dai casi in cui la sorveglianza è 
ammessa, onde evitare che i governi possano utilizzarlo come pretesto per spiare i giornalisti. In linea con 
la richiesta del Parlamento, tutte le autorità pubbliche, indipendentemente dal numero di abitanti delle 
entità territoriali, dovrebbero pubblicare ogni anno informazioni sulla spesa pubblica destinata alla 
pubblicità. L'obbligo si applica anche alla pubblicità sulle piattaforme online, altra richiesta del Parlamento. 
I media del servizio pubblico dovrebbero essere indipendenti dagli interessi politici sul piano editoriale e 
funzionale. Inoltre, le procedure di finanziamento dovrebbero garantire che essi dispongano di risorse 
sostenibili. Tutti i media dovrebbero mettere a disposizione nelle banche dati nazionali le informazioni sulle 
loro strutture di proprietà e gli Stati membri dovrebbero valutare l'impatto delle concentrazioni nel mercato 
dei media sul pluralismo di questi ultimi. 
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Relazione in prima lettura: 2022/0277(COD); commissione 
competente per il merito: CULT; relatrice: Sabine Verheyen 
(PPE, Germania). Per ulteriori informazioni si veda il briefing 
"Legislazione dell'UE in corso".  

Risultato della Conferenza sul futuro dell'Europa: la proposta riguarda le misure 27.1, 27.2, 33.5 e 37.4. 
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